
Giovedì 21 Settembre 
San Matteo, apostolo ed evangelista 

 
Lodate il Signore, popoli tutti, * 

    voi tutte, nazioni, dategli gloria; 
perché forte è il suo amore per noi * 

    e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 Salmo 116 

 

«Ecco: sono alla porta e busso – dice il Signore –. 
Se uno ascolterà la mia voce e mi aprirà, 

andrò da lui e a tu per tu noi ceneremo insieme». 
Matteo ascoltò la chiamata, 

e accolse il Maestro nella sua casa. 
Liturgia 

 
Il Vangelo di oggi – Mt 9,9-17  Andando via, il Signore Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto 
al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella 
casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi 
discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io 
non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». Allora gli si avvicinarono i discepoli di 
Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non 
digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con 
loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un 
pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo 
strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino 
si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si 
conservano». 
 
Per la meditazione 

Gesù percorre molte strade e osserva sempre chi incontra. Matteo è un lavoratore, come tanti, sta 
riscuotendo le tasse, attività lucrosa e disonesta. Ma Gesù si ferma comunque e con un imperativo lo 
invita ad andare... Matteo, che è seduto, si alza e lo segue senza parlare. Quel silenzio precede i passi  
che gli permettono di cambiare la sua vita. Gesù poi mangia con lui e con altri come lui o forse 
peggiori. Chi li vede non capisce... Capita anche a noi di osservare situazioni complicate o di trovarsi 
in momenti critici. Spesso cerchiamo risposte. 
 
Per la preghiera di intercessione 

Signore fa’ che siamo attenti al tuo passaggio e alla tua chiamata. Anche se immersi nei compiti e 
nelle faccende che accompagnano la nostra vita e che il nostro cuore risponda prontamente al tuo 
invito a seguirti e a cenare con te. 
 

Signore, mandaci lo Spirito Santo in modo che possiamo continuare il nostro cammino quotidiano. 
 

Signore, aiutaci a immedesimarci in chi ci circonda, superando i pregiudizi. 
 

Terzo giovedì del mese: preghiamo per le missioni. Manda Signore il tuo Spirito sull’Assemblea 
Sinodale Decanale, la cui missione è di portare la presenza della chiesa nei nostri quartieri, affinchè 
possa svolgere il proprio compito con passione e con spirito di collaborazione. 
 

Sostieni, Signore, Beatrice ed Andrea che oggi, nella nostra Chiesa, si uniscono in matrimonio.  


